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Venditti: domani esce “Unica”
Anticipato dalla pro-

grammazione radiofoni-
ca dell’omonimo primo

singolo, domani esce “U-
nica”, il nuovo disco di i-
nediti di Antonello Ven-

ditti, a quattro anni dalal
pubblicazione di “Dalla

pelle al cuore”.

Zucchero presenta nuovo libro
Zucchero Fornaciari nel-

la giornata di ieri ha in-
contrato il pubblico in

occasione dell’uscita del
suo nuovo libro “Il suo-

no della domenica”. L’in-
contro è avvenuto alla

libreria Mondadori di
Torino.

Fisco creativo: Sting risparmia
Sting avrebbe rispar-
miato due milioni di

sterline in tasse grazie a
un’operazione fiscale

“creativa”che gli ha per-
messo di evitare l’appli-
cazione dell’aliquota al
50% su una bella fetta

della sua fortuna.
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Giuseppe Verdi e il Risorgimento
“Attila”

Relatore e pianista: Vito Lombardi
Soprano: Paola Romanò
Tenore: Alberto Angeleri

Baritono: Jung Hoon Chae
Basso: Daniele Cusari
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Cerimonia di consegna del premio
“Piero Gazzola” 2011

sostenuto dalla Banca di Piacenza e dalla Fondazione
di Piacenza e Vigevano

Agli intervenuti sarà donata copia di una pubblicazione
su Palazzo Mischi e il suo restauro

Bale: addio a Batman
Christian Bale non tornerà a vestire i panni di

Batman. «Venerdì è stata l’ultima volta che
ho tolto il cappuccio», ha detto l’attore al ter-

mine delle riprese di “The Dark Knight Rise”.

di GIANMARCO AIMI

asciarono Piacenza con l’a-
maro in bocca. Uno scarno
comunicato, dopo oltre due

ore di attesa per migliaia di fans
assiepati ai cancelli dell’Arena
Daturi, che recitava: “Accordo e-
conomico non raggiunto”. E no-
nostante le successive, benché
motivate scuse nell’era dello
show business, la Premiata For-
neria Marconi qualcosa da farsi
perdonare lo aveva eccome.

Così sabato sera, al Fillmore di
Cortemaggiore - nonostante una
nebbia che poteva far presup-
porre che lo spettacolo andasse
deserto - sono stati molti coloro
che hanno deciso di dare al
gruppo un’altra chance. Oppor-
tunità che la Pfm, in formazione
completa: Franz Di Cioccio, Pa-
trick Djivas, Franco Mussida, Lu-
cio Fabbri, Gianluca Tavaglini e
Roberto Gualdi, ha deciso di non
gettare al vento. Quello andato in
scena nello storico locale magio-
strino è stato un concerto che,
nonostante la carta d’identità
(anche Dijvas è ormai naturaliz-
zato italiano), può essere defini-
to dal respiro internazionale.

Sembra strano affermarlo, an-
che perché la maggior parte del-
le canzoni presentano testi in i-
taliano, anzi, nel miglior stile del
nostro cantautorato. Ma è nella
musica, cioè il ritmo, la melodia
di fondo, l’ariosità di ogni aper-
tura e la cadenza degli stacchi
dove, nonostante la forma me-
trica che impone la lingua, la
Pfm è sempre riuscita a superare
i confini della forma. Prima gra-
zie alla maestria di ogni compo-
nente sin dagli esordi quando,
prima con il nome di I Quelli e in
seguito I Krel, ognuno di loro
rappresentava la prima scelta
come session man nei dischi di
gente del calibro di Mina, Battisti
e De Andrè.

Poi con la nascita della vera e
propria Premiata Forneria Mar-
coni (la riduzione in Pfm si deve
al produttore britannico Peter
Sinfield, ideatore del primo tour
oltre Manica). Un progetto par-
torito proprio con lo scopo di se-
guire e, perché no, cercare di su-
perare gli allora maestri stranie-
ri, quali King Krimson, Jethro
Tull, Magma o Genesis. Un’onda
lunghissima, quella del progres-
sive, che ha generato vette di i-
neguagliata poesia musicale che

L

ancora oggi si fatica a lasciarsi al-
le spalle. Per questo, tutti coloro
che non ne possono più della
musica preconfezionata o sele-
zionata da una giuria di esperti,
considerano la Pfm uno scrigno
dei sogni da salvaguardare come
un animale in via di estinzione.

Ispirati e in grande forma, tra-
scinati da uno straripante Franz
Di Cioccio, i sei beniamini del

pubblico accorso al Fillmore
hanno donato ai presenti un’esi-
bizione impeccabile. All’interno
della loro sconfinata discografia
hanno scelto, per la serata di
Cortemaggiore, i pezzi che me-
glio si coniugano al momento
storico che stiamo vivendo. Cioè
quelli dell’album Suonare suo-
nare o alcune composizioni i-
deate con il cantautore per ec-

cellenza: Fabrizio De Andrè, por-
tate in giro per l’Italia nella mi-
rabolante tournée del 1979. Ol-
tre all’omonima del disco, vero
inno al piacere di fare e ascolta-
re musica, altro brano presenta-
to con trasporto è stato l’omag-
gio all’indimenticato Demetrio
Stratos - con il quale il cantato
acquisì per la prima volta spazia-
lità corporea - in Maestro della
voce. Ma sono state tante le can-
zoni che si sono alternate, in ol-
tre due ore di concerto. Dallo
schizzo emozionale di Impres-
sioni di settembre, alla power-
prog Celebration, dal primo suc-
cesso oltreconfine di La carova-
na di Hans fino alla classica 
Brancaleon. “Versi poetici, ma
taglienti come lame, in uno scor-
rere di musica dolce e robusta,
dove ogni colore incide diretta-
mente sulle parole, facendole di-
ventare un affresco musicale”.
Così Di Cioccio definì il loro sti-
le e con questo, cioè con un’uto-
pia non ancora sbiadita con il
passare degli anni, la Premiata
Forneria Marconi si è fatta per-
donare dal suo pubblico. Il leader e cantante del gruppo Franz Di Cioccio

di ANNA ANSELMI

uando si spense a Parigi,
il 15 febbraio 1926, Piero
Gobetti aveva appena 25

anni, ma alle spalle già un’im-
portante attività editoriale e
pubblicistica al punto da essere
ancora oggi considerato tra gli
intellettuali più brillanti del pri-
mo dopoguerra. A ricostruirne il
contributo è un ciclo di incontri
promosso dall’associazione po-
litico-culturale Cittàcomune,
presieduta da Piergiorgio Belloc-
chio, che al grande pensatore ha
dedicato la tessera 2011 del so-
dalizio nella quale è condensata
in un testo di estrema efficacia
l’intensa parabola di uno dei
principali ispiratori dell’antifa-
scismo di matrice liberale. L’ini-
ziativa si tiene in concomitanza
con il 150° anniversario dell’U-
nità d’Italia, nel ricordo di “due i-
taliani esemplari”, ossia Piero
Gobetti e la moglie Ada Prospe-

Q

ro, il cui apporto sarà fonda-
mentale per tramandare l’ere-
dità morale del marito e costitui-
re, insieme al figlio Paolo, critico
cinematografico, il Centro studi
Piero Gobetti di Torino, fondato
nella casa dove la giovane cop-
pia aveva abitato prima della fu-
ga in Francia, in seguito all’ag-

gressione squadrista che minò
definitivamente la salute del-
l’autore della “Rivoluzione libe-
rale”.

Il primo appuntamento, “La
passione libertaria di Piero Go-
betti nella Torino degli anni Ven-
ti” è in programma domani alle
ore 18 al Teatro dei Filodramma-

tici, con interventi di Bellocchio
e Cesare Pianciola, già assisten-
te alla cattedra di Filosofia della
storia all’Università di Torino e
docente di “Analisi di testi filo-
sofici” presso la Sis di Torino,
membro del Consiglio direttivo
del Centro studi Piero Gobetti,
del Comitato editoriale de “L’in-
dice dei libri del mese”, della re-
dazione di “école”; condirettore
del trimestrale “Laicità” e autore
di articoli sulla laicità dello Sta-
to e della scuola, di saggi su
Marx e il marxismo, sul pensiero
francese contemporaneo e su
Hannah Arendt. Nel 2001, cen-
tenario della nascita di Gobetti,
Pianciola ha pubblicato il volu-
me Piero Gobetti. Biografia per
immagini, Gribaudo.

La serie proseguirà martedì 6
dicembre alle ore 21 al Black cat,
di via Roma, 183, con la proie-
zione del film Racconto interrot-
to, diretto da Paolo Gobetti e
Claudio Cormio, suggestiva ri-

costruzione attraverso interviste
e immagini della vita di un pa-
dre che Paolo (1925-1995) non
aveva potuto conoscere. Con-
clusione al Teatro dei Filodram-
matici martedì 13 dicembre alle
ore 21 con “Vita e impegno di A-
da, con Piero e oltre…”, in com-
pagnia di Gianni D’Amo, di
Cittàcomune, ed Ersilia Alessan-
drone Perona, presidente del
Museo diffuso della Resistenza,
della deportazione, della guerra,
dei diritti e della libertà di Torino
e direttore dell’Istituto piemon-
tese per la storia della Resisten-
za e della società contempora-
nea “Giorgio Agosti”, nonché fi-
lologa molto attenta dell’opera
di Gobetti, del quale ha curato i
volumi Nella tua breve esistenza.
Lettere 1918-1926 di Piero e Ada
Gobetti; La rivoluzione liberale
e Carteggio 1918-1922 di Piero
Gobetti, tutti pubblicati da Ei-
naudi e corredati da ampi saggi
introduttivi.

La Premiata Forneria Marconi in concerto al Fillmore di Cortemaggiore (foto Lunardini)

Piero Gobetti:
domani al
Teatro dei
Filodrammatici
è in programma
il primo di tre
incontri dedicati
a lui e alla
moglie,
promossi da
Cittàcomune

Pfm, la musica dal respiro internazionale
Al Fillmore di Cortemaggiore esibizione impeccabile per il gruppo di Franz Di Cioccio

Piero Gobetti, la passione libertaria negli anni Venti
Domani al “Filo” il primo di tre incontri promossi da Cittàcomune dedicati all’intellettuale e alla moglie

TAGLIATO L’INTERVENTO DI PROMOZIONE DEL SUO DISCO

Enzo Iacchetti denuncia: «La Rai 
ha censurato la mia beneficenza»

a Rai ha censurato la
mia beneficenza». Ar-
riva dal popolare volto

di Mediaset Enzo Iacchetti la
nuova polemica contro la tv del
servizio pubblico, con l’attore e
conduttore di Striscia la notizia
che lancia un appello al dg di
Viale Mazzini Lorenza Lei: «Mi
dia una risposta plausibile». La
vicenda è legata a Acqua di Na-
tale, il cd che Iacchetti ha inci-
so duettando con i grandi della
canzone, da Mina a Lucio Dal-
la, da Gianna Nannini a Clau-

L« dio Baglioni, per finanziare in-
sieme all’Amref la costruzione
di una diga in Kenia. «Progetto
totalmente benefico - ricorda -
anche tutti gli artisti che si sono
esibiti con me lo hanno fatto a
titolo gratuito». Qualche giorno
fa l’invito di Tv Talk, program-
ma di Rai Educational: «Sono
andato, abbiamo registrato la
puntata e sembrava andato tut-
to bene». Qualche ora più tar-
di, la doccia fredda: «Il condut-
tore mi dice che il mio interven-
to è stato tagliato».

Franco
Evidenzia


